
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                 anno XVII n. 29 del 21/07/2024 
 

GESÙ SI COMMOSSE, 
PERCHÉ ERANO COME PECORE SENZA PASTORE

 
Il Vangelo di oggi (cfr Mc 6,30-34) ci racconta che 
gli apostoli, dopo la loro prima missione, ritornano 
da Gesù e gli riferiscono «tutto quello che avevano 
fatto e quello che avevano insegnato» (v.30). 
Dopo l’esperienza della missione, certamente 
entusiasmante ma anche faticosa, essi hanno 
un’esigenza di riposo. E Gesù, pieno di 
comprensione, si preoccupa di 
assicurare loro un po’ di 
sollievo e dice: «Venite in 
disparte, voi soli, in un luogo 
deserto, e riposatevi un po’» 
(v.31). Ma questa volta 
l’intenzione di Gesù non si può 
realizzare, perché la folla, 
intuendo il luogo solitario dove 
si sarebbe diretto con la barca 
insieme ai suoi discepoli, 
accorse là prima del loro 
arrivo. 
 
Lo stesso può accadere anche 
oggi. A volte non riusciamo a 
realizzare i nostri progetti, 
perché sopraggiunge un 
imprevisto urgente che 
scombina i nostri programmi e 
richiede flessibilità e disponibilità alle necessità 
degli altri. 
 
In queste circostanze, siamo chiamati ad imitare 
quanto ha fatto Gesù: «Sceso dalla barca, egli vide 
una grande folla, ebbe compassione di loro, perché 
erano come pecore che non hanno pastore, e si 
mise a insegnare loro molte cose» (v.34). In 
questa breve frase, l’evangelista ci offre un flash di 
singolare intensità, fotografando gli occhi del 
divino Maestro e il suo insegnamento. Osserviamo 
i tre verbi di questo fotogramma: vedere, avere 
compassione, insegnare. Li possiamo chiamare i 
verbi del Pastore. Lo sguardo di Gesù non è uno 
sguardo neutro o, peggio, freddo e distaccato, 
perché Gesù guarda sempre con gli occhi del 
cuore. E il suo cuore è così tenero e pieno 

di compassione, che sa cogliere i bisogni anche più 
nascosti delle persone. Inoltre, la sua compassione 
non indica semplicemente una reazione emotiva di 
fronte ad una situazione di disagio della gente, ma 
è molto di più: è l’attitudine e la predisposizione di 
Dio verso l’uomo e la sua storia. Gesù appare come 
la realizzazione della sollecitudine e della premura 

di Dio per il suo popolo. 
 
Dato che Gesù si è 
commosso nel vedere tutta 
quella gente bisognosa di 
guida e di aiuto, ci 
aspetteremmo che Egli si 
mettesse ora ad operare 
qualche miracolo. Invece, si 
mise a insegnare loro molte 
cose. Ecco il primo pane che 
il Messia offre alla folla 
affamata e smarrita: il pane 
della Parola. Tutti noi 
abbiamo bisogno della 
parola di verità, che ci guidi 
e illumini il cammino. Senza 
la verità, che è Cristo 
stesso, non è possibile 
trovare il giusto 

orientamento della vita. Quando ci si allontana da 
Gesù e dal suo amore, ci si perde e l’esistenza si 
trasforma in delusione e insoddisfazione. Con Gesù 
al fianco si può procedere con sicurezza, si possono 
superare le prove, si progredisce nell’amore verso 
Dio e verso il prossimo. Gesù si è fatto dono per gli 
altri, divenendo così modello di amore e di servizio 
per ciascuno di noi. 
 
Maria Santissima ci aiuti a farci carico dei problemi, 
delle sofferenze e delle difficoltà del nostro 
prossimo, mediante un atteggiamento di 
condivisione e di servizio. 
 

(Francesco, Angelus 22/7/2018) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 21 AL 28 LUGLIO 2024 
 

XVI settimana del tempo ordinario, IV del salterio 
 

 

Domenica 21 Luglio 
 

XVI Domenica del Tempo Ordinario 
 

Ger 23,1-6   Sal 22   Ef 2,13-18   Mc 6,30-34 
Gesù si commosse,  
perché erano come pecore senza pastore. 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa       
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 22 
 

Festa di S. MARIA MADDALENA 
 

Cant 3,1-4   Sal 62   Gv 20,1-2.11-18 
Ho visto il Signore e mi ha detto queste cose. 
 

 

ore 8 S. Messa  
           

 

Martedì 23 
 

Festa di SANT’APOLLINARE  
Patrono dell’Emilia-Romagna 
 

Mi 7,14-15  Sal 84   Mt 12,46-50 
Tendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: 
«Ecco mia madre e i miei fratelli!».  

 

 

ore 8 S. Messa  
 
 

 

 

Mercoledì 24 
 

S. Charbel Makhlouf 
 

Ger 1,1.4-10   Sal 70   Mt 13,1-9 
Una parte del seme cadde sul terreno buono 
e diede frutto. 

 

 

ore 8 S. Messa  

 

Giovedì 25 
 

Festa di SAN GIACOMO apostolo 
 

2Cor 4,7-15  Sal 125   Mt 20,20-28 
Il mio calice, lo berrete. 
 

 

ore 8 S. Messa  
                           
ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 26 
 

Ss. Gioacchino ed Anna 

 

Ger 3, 14-17   Ger 31,10-13   Mt 13, 18-23 
Colui che ascolta la Parola e la comprende, 
questi dà frutto.  
 

 

ore 8 S. Messa  

 

Sabato 27 
 

Ger 7, 1-11   Sal 83   Mt 13, 24-30 
Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme 
fino alla mietitura.  
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Domenica 28 Luglio 
 

XVII Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata dei nonni e degli anziani 
 
2Re 4,42-44   Sal 144   Ef 4,1-6   Gv 6,1-15 
Distribuì a quelli che erano seduti quanto ne volevano.
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa   
              (in suffragio di Franca e Lidia Brunetti) 
 

 

ore 11 S. Messa con Battesimo 
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   I T 3 4 Y 0 2 00 86 6 4 5 10 00 028 4 4 9 53 5  

 
 

CENA IN PARROCCHIA 
sabato 27 e domenica 28 luglio dalle ore 19  

organizzata in favore delle opere parrocchiali (rifacimento pavimentazione piazzale della chiesa) 
 



DOMENICA 21 LUGLIO     
XVI Domenica del tempo ordinario – anno B 

 
 

 

Canto di inizio 
 

Popolo regale, assemblea santa, 
stirpe sacerdotale, popolo di Dio,  

canta al tuo Signor! 
 

Cantiamo a te, Pastore che ci guidi nel Regno, 
te lodiamo, raduna il tuo gregge che vaga disperso.  

Cantiamo a te, Sorgente zampillante di Grazia, 
te lodiamo, o Fonte d’acqua viva che noi disseti.  Rit. 

 

 
Atto penitenziale e Kyrie 

 

Signore, buon pastore, che conosci le tue pecorelle,  
Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che vai in cerca della pecorella smarrita, 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che ci guidi ai pascoli eterni del Cielo, 
Kyrie, eleison.   Kyrie, eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 
Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito 

santo nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA   Preghiamo. O Padre, che nella parola e nel 
pane di vita offri alla tua Chiesa la confortante 
presenza del Signore risorto, donaci di riconoscere in 
lui il vero re e pastore, che rivela agli uomini la tua 
compassione e reca il dono della riconciliazione e della 
pace. Per il nostro Signore …. Amen 
 

oppure: 
Sii propizio a noi tuoi fedeli, o Signore, e donaci in 
abbondanza i tesori della tua grazia, perché, ardenti di 
speranza, fede e carità, restiamo sempre vigilanti nel 
custodire i tuoi comandamenti. Per il nostro Signore… 
 
Prima Lettura   Dal libro del profeta Geremia 
 

Dice il Signore: «Guai ai pastori che fanno perire e 
disperdono il gregge del mio pascolo. Oracolo del 
Signore. Perciò dice il Signore, Dio d’Israele, contro i 
pastori che devono pascere il mio popolo: Voi avete 
disperso le mie pecore, le avete scacciate e non ve ne 
siete preoccupati; ecco io vi punirò per la malvagità 
delle vostre opere. Oracolo del Signore. 
Radunerò io stesso il resto delle mie pecore da tutte le 
regioni dove le ho scacciate e le farò tornare ai loro 
pascoli; saranno feconde e si moltiplicheranno.  

Costituirò sopra di esse pastori che le faranno 
pascolare, così che non dovranno più temere né 
sgomentarsi; non ne mancherà neppure una. Oracolo 
del Signore. Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore 
– nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto, che 
regnerà da vero re e sarà saggio ed eserciterà il diritto 
e la giustizia sulla terra. Nei suoi giorni Giuda sarà 
salvato e Israele vivrà tranquillo, e lo chiameranno con 
questo nome: Signore-nostra-giustizia». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 
Salmo Responsoriale   
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille  
mi conduce.  Rinfranca l’anima mia. Rit. 
 

Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. Rit. 
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. Rit. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni Rit. 

 
Seconda Lettura     

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
 

Fratelli, ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate 
lontani, siete diventati vicini, grazie al sangue di Cristo. 
Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una 
cosa sola, abbattendo il muro di separazione che li 
divideva, cioè l’inimicizia, per mezzo della sua carne. 
Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di 
decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo 
nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con 
Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, eliminando 
in se stesso l’inimicizia. Egli è venuto ad annunciare 
pace a voi che eravate lontani, e pace a coloro che 
erano vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo 
presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, 
e io le conosco ed esse mi seguono.    Alleluia. 
 
Vangelo     
Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e 
gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che 
avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in 
disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un 
po’».  



Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e 
non avevano neanche il tempo di mangiare.  
Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, 
in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da 
tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero.  
Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe 
compassione di loro, perché erano come pecore che 
non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte 
cose. 

 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli 
 

R. Proteggi la tua famiglia, Signore. 

 
Canto d’offertorio 

 

Gioia del cuore, Gesù Signore, nel tuo regno ci condurrai. 
Per noi sei morto, per noi Risorto: 

dalla morte ci salverai. 
 

Con noi nel pianto, con noi nel canto: 
tu dalla croce doni la pace, vita per sempre. Alleluia! 

Con te vittoria, con te la gloria: 
oltre la croce splende la luce, gioia per sempre. Alleluia! 

 

Festa del cuore, Gesù Pastore, nel deserto ci guiderai. 
Per noi sei cibo, sei pane vivo, nella vita ci sosterrai. 

 

Con noi cammini, su noi Ti chini: 
in ogni istante tu sei presente, dono sicuro. Alleluia! 

Con te giustizia, in te letizia: 
nelle tue mani i nostri nomi, l'oggi e il futuro. Alleluia! 

 
Canto di comunione 

 

Hai dato un cibo a noi Signore 
germe vivente di bontà. 

Nel tuo Vangelo o buon pastore 
sei stato guida di verità. 

Grazie, diciamo a te Gesù! 
Resta con noi, non ci lasciare; 

sei vero amico solo tu! 
 

Alla tua mensa accorsi siamo 
pieni di fede nel mister. 

O Trinità noi ti invochiamo 
Cristo sia pace al mondo inter. Rit. 

 

Verbo di Dio, carne nostra, 
Cristo Signor, Emmanuel. 

Tuo Corpo è il Pane e Sangue il vino, 
per la parola tua fedel. Rit. 

 

Tu hai parlato a noi Signore 
la tua Parola è verità. 

Come una lampada rischiara 
i passi dell'umanità. Rit. 

 

Cristo, fratello pieno d’amore  
per questa nostra umanità:  

a te doniamo il nostro cuore, 
accendi in noi la carità. Rit. 

 

Tutta risplendi, o Madre nostra, 
fiore e modello sei per noi. 

A noi, tuoi figli, il Figlio mostra: 
con la tua grazia noi siamo suoi. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Il Signore è il mio pastore: 
nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque. 

 

È il ristoro dell'anima mia, 
in sentieri diritti mi guida 

per amore del santo suo nome, 
dietro lui mi sento sicuro. 

 

Pur se andassi per valle oscura 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro. 

 

Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 

E di olio mi ungi il capo: 
il mio calice è colmo di ebbrezza! 

 

Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 

io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni. 

 
Canto finale 

 

Immacolata, Vergine bella 
di nostra vita Tu sei la stella. 

Fra le tempeste tu guidi il cuore 
di chi t’invoca, Madre d'amore. 

 

Siam peccatori, ma figli tuoi: 
             Immacolata, prega per noi.   (2 volte) 

 

Il tuo potere è onnipotente, 
sì come il cuore tuo clemente. 

Mostrati a noi, soave e pia, 
noi T’invochiamo, Santa Maria. Rit.


